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fecondo è atto ad effer ridotto in polvere. La
quantità d' eftratto folido, ottenuta per mezzo
dello fpirito di vino rettificato, è circa la quaru
parte de! pefo del legno impiegato • quella otte¬
nuta coli'acqua appena arni*a alia fella parte «
Gli eftrattiacquofi , e fpirico/ì, ottenuti dalla fcor-
za, fono» fecondo Lewis, astia mede/tra* qualità;
ma in minor copia, che quelli ottenuti dal le¬
gno. La cosi detta reCina ài g,uajaco, la qtiai
viene con quefto nome, ovvero con quello di
gomma di guajaco portata in commercio, e che
trafuda da incifioni fatte nell'albero fteflb; non
è nna pura refina , ma un comporto di gomma,
e di refina. Secondo il Lewis, la parte reOnofa
forma quali « del tutto.

(358) Si dice, che poco dopo effer compari»
la fifilide in Europa, uno Spagnuolo attaccato
da quefto male fu da un fuo fervo americano fa-
rato coli'ufo della decozione di quefto legno ; e
che quindi quefto rimedio fia flato conofciuto in
Spagna per la prima volta nell' anno 1508, e
pofcia in Italia nove anni dopo; più tardi nel
retto dell' Europa.

( 359) Nella Sifilide la decozione di Guajaco»
fìccome ftimolante, -"juta grandemente 1' opera¬
zione dei mercurio; e favorifce fpeziaìmente Ja
fua azione diaforetica, e fudorifera .

(360) Siccome la decozione di Guajaco pro¬
muove il fudore, così la fua utilità in molte al-»
lezioni cutanee fembra molto probabile .

( 5Ér ) Anche 1' applicazione efterna della refi¬
na di guajaco, per la facoltà antifettica e ftimo¬
lante, di cui è dotata, può riufcir in alcuni cali
vantaggio!».

( 362 ) Molti hanno vantata quefta refina con¬
tro il reumatifmo, la fciatica, e l'artritide ,
Pringle offervò gran vantaggio nel reumatifmo
cronico dai prendere ogni fera mezza dramma di

gise-
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quetta renna fcioka per mezzo dei tuorlo d'uovo
in due oncie d'acqua, aggiungendovi un po'di
zucchero. Guglielmo Ellis fcrivendo verfo la me¬
tà di quefto fecolo, dice che in Inghilterra il
ufava comunemente contro Partritide con molto
vantaggio, di feiogliere mezz' oncia di quefia refi¬
na in una libbra di Rum , e di far prendere una
quarta parte di quella foJuzione in mezza libbra
di birra alla fera . Oltre a ciò fon circa quarant'
anni che cominciò andare in voga un rimedio
contro sì fatta malattia, fouo il titolo di fpecifico
del Sig. Emerigon conno la gotta. Quefto rime¬
dio è formato di quattro hbbre mediche di taf-
Jìà , e di due onde di retina d; gua;aco, le quali
ii fcio'gono in detto taffià «{ponendolo dentro un
fìafeo ben chiufo ai raggi del Sole per fette, od
otto giorni , e fcuotendo di tratto in tratto il
vafe . Filtrato pofeia quefto liquore per carta
fucciante, fé ne preferi ve ogni mattina agli am¬
malati una gran cucchiaiata da tavola.

(?6g) Ved. n. 357.
(.564) Quindi è che negli eftratti acquofi del

giiajsco v* è fempte congiunta uria porzione di
retina, e negli eftratti fpiritoii una porzione di
gomma.

(j^S) Qui il Cnllen col titolo di intiera gom-
m.ì, intende dinotare la foftanza gommoia e re-
finofa indicata di fopra , la quale fi ottiene, co¬
me abbiamo detto , da ineifioni fatte all' albero
del Guajaco ; e la quale viene in commercio al¬
tre volte fotto il titolo di refina di guajaco, ma
più comunemente fotto quello di gomma di gua¬
jaco .

(366) Non fi può negar certamente , che la
rffina di guajaco , nella quale fembra efiftere il
principio attivo di tale foftanza , abbia le pro¬
prietà comuni di tutte le refine , ed in confe-
guenza dei balfami , e delle trementine i cioè la

prò-
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proprietà di efler folubile nello fpirito ài vinis
rettificato , e non già nell'acqua; di efler inf\am=
inabile; idioelettrica; antifettica; rifcaldante . Con-
fe'ffar però fi deve , che il principio attivo del
guajaco non è così volatile, e diffufibiìe , come
quello delle trementine, il qua/e , come abbiamo
detto, efi/re nell'olio eiTenziale , che per mezza
dell» diitiilazione coli'acqua fi può ottenere da
quella foftanza ; all'incontro il principio acrimo-
niofo del guanaco non lì può per mezzo d«Hà
diftiltazione né coll'acquà, né collo fpirito divi¬
no ottenere, e fembra effeì di natura molto più
fìtta.

(367) Il balfamum gutt)actnum della penultima
Farmacopea di Londra è comporto nella feguenté
maniera . Si prendono una libbrardella cesi detta
gomma o refinà di guajaco , e tre dramme di
balfamo del Perù , e fi mettono in digèftione in
due libbre e mezza di fpirito di vinp rettificato »
finché la predetta gomma fia difeiolea : in fegui-
to fi filtra il liquore , e s'avrà il balfamo in
queftione. Quefta medefirna compofizione è l'elif-
fir di guajaco, fecondo l'accennata edizione àeU
la Farmacopea di Edembùrgo.

(368) Spiritus falis ammoniaci vinofas , fecon¬
do l'accennata edizione della Farmacopea di E-
demburgo, è compofìo nella feguenté maniera ,
Si prendono iedeci oncie di calce viva , ed otto
ftneie di fai ammoniaco. Si peltano bene 1' una ,
fe l'altra di quelle cofe , e poi fi mefcolano iti-
fieme, e fi mettono dentro una ftorra di Vetro >
as° iun°endovi trenta due oncie di fpirito di vino
rettificato. Si fa pofeia Ja difiillazione ad un gra¬
dò leggiciIsTimo di calore, per modo che toccan¬
do còlla mano la Aorta , fe ne poffa foffrire il
calore : Si profegue in qtiefi' operazione, finché1
dalla fiorta al recipiente con quella ben unirò
fia palfato tutto !o fpirito. Il liquore quindi ri*

fu'-
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Alitante farà Io fpirito di fai ammoniaco vinofo ,
Di quefto fai ammoniaco vinofo fi deve, fecon¬
do la predétta edizione della Farmacopea di E-
demburgo, prendere una libbra , e mezza , nella
quale s'infondono per fei giorni in un fiafco chiu-
r<3f quattr'oncie di così detta gomma di guaja-
co 1 due dramme di balfamó del Perù, e mezza
dramma di olio efferziale di faffafraffo j poi fi
filtri il liquore, e s'avrà ciò, che visnt in que¬
llo luogo indicato dal Cullen a

( 369 ) Veò. n. 362.
( 570) Ved. n. 3&4.
( 371 ) In Inghilterra fi ufano due differenti

fptzie di peCi , una deììs quali lì chiama Troy j
e V altra Avoirdupois . Si ufa la prima fpezie di
pefi per 1' oro, e 1' argento \ e 1' altra per tutre
quafi le altre merci. Per le medicine fi adopera
la fpezie di pef® Troy . Secondo quefta maniera
di pefo, la libbra è comporta di dodeci oncie ;
l'oncia di òtto dramme ; la dramma di tre fcro-
poli • lo fcropolo di venti grani . La libbra
AvoìrdufoÌ! 4 divifa in fedeci oncie , ed ogni
oncia di fedeci dramme o groflì. La libbra Me¬
dica o Troy è a quella Avoirdupois come 576
a 700.

( 371 ) Ved. numero 84, ed 87 ; e pag. 74 j
75- ' ■ , ...

(373) Fra quelli, che fecero grandinimi dogi
alla refina di guajaco non merita l'ultimo luogo
1' EtmbJ.'ero » »! quale riguardo ad tffa fi efprime
in quefto modo : „ In ufum pariter ert gilajaci-
» num gummi , cujus ufus fpecihcus eft in gonor-
j, rheea gallica , qua tri certo fitti t aliis non cedeu-
jj ttm j Vel in fubitantia in ferma piilulaturn
a, ufurpatum, vel cuto fpjritu vini tartarizato in
s, effentiam foliini , vel abflracìo Tpiritu vini in
» extrscìiim red<,ch:m, & a granis quaiuor, ad
>s qy;;que 1 ftx in aqua p^ntfgir.'s exhibitum

,, cura
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